
 
ALLEGATO II 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE FITOSANITARIA 
A - PRODUTTORE-VIVAISTA 
1. Richiesta di colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall’articolo 4, comma 2, del D.M. 12/11/2009 o copia di un 

documento attestante l’affidamento dell’incarico sottoscritto per accettazione dell’interessato, nel caso in cui la responsabilità 
tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell’azienda; 

2. descrizione dell’attività che si intende esercitare (relazione tecnica dettagliata del processo produttivo); 
 

3. elenco dei generi o delle specie che si intendono produrre; 
 

4. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso, che sarà applicata sull’autorizzazione; 
 

5. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 
 

6. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di “Piccolo Produttore” ai sensi dell’art. 20, comma 6, del D. Lgs. n. 214/2005, quando i 
vegetali prodotti sono elencati nell’Allegato V, Parte A, del D. Lgs. n. 214/2005. 

 

B - PRODUTTORE-VIVAISTA ISCRITTO AL RUP E FORNITORE-ACCREDITATO 
Oltre ai suddetti documenti previsti per il produttore-vivaista (dal n. 1 al n. 5), allegare: 
1. richiesta di autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE; 

 

2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE; 
 

3. piano del processo produttivo ai sensi dei D.M. 14 aprile 1997 e D.M. 9 agosto 2000 in funzione della categoria del materiale prodotto. 
 

C - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL’INGROSSO PATATE DA CONSUMO 
1. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso, che sarà applicata sull’autorizzazione; 

 

2. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente. 
 

D - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL’INGROSSO FRUTTI DI AGRUMI 
1. N. 1 marca da bollo del valore legale in corso, che sarà applicata sull’autorizzazione; 

 

2. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente. 
 

E – PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL’INGROSSO LEGNAME 
1. N. 1 marca da bollo del valore legale in corso, che sarà applicata sull’autorizzazione; 

 

2. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente. 
 

F – COMMERCIANTE ALL’INGROSSO ED IMPORTATORE DA PAESI TERZI 
1. N. 1 marca da bollo del valore legale in corso, che sarà applicata sull’autorizzazione; 

 

2. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 
 

3. certificato di iscrizione al Registro ditte presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, da cui risulti l’attività svolta. 
L’iscrizione al Registro può essere comprovata anche mediante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 

G - CENTRO DI RACCOLTA E/O DI SPEDIZIONE E/O TRASFORMAZIONE 
1. N. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull’autorizzazione; 

 

2. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 
 

3. certificato di iscrizione al Registro ditte presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, da cui risulti l’attività svolta. 
L’iscrizione al Registro può essere comprovata anche mediante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 

H – PRODUTTORE DI SEMENTI 
1. Richiesta di un eventuale colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall’articolo 4, comma 3, del D.M. 12/11/2009, o 

copia di un documento attestante l’affidamento dell’incarico sottoscritto per accettazione dall’interessato, nel caso in cui la 
responsabilità tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell’azienda; 

2. documentazione relativa ai requisiti posseduti dal titolare o dalla figura tecnica; 
 

3. descrizione dell’attività che si intende esercitare (relazione tecnica del processo produttivo), con riferimento agli impianti e 
all’attrezzatura necessaria per la selezione delle sementi con riferimento ai quantitativi che si intendono lavorare; 

 

4. elenco delle categorie a cui appartengono le specie vegetali che si intendono produrre e, indicativamente, le relative quantità; 
 

5. planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all’attività sementiera e la dislocazione dell'attrezzatura; 
 

6. titolo di possesso di locali e impianti; 
 

7. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull’autorizzazione; 
 

8. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente. 
 

I – PRODUTTORE E COMMERCIANTE DI MICELIO FUNGINO 
1. Richiesta di colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall’articolo 4, comma 4, del D.M. 12/11/2009 o copia di un 

documento attestante l’affidamento dell’incarico sottoscritto per accettazione dall’interessato, nel caso in cui la responsabilità 
tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell’azienda; 

2. planimetria catastale del locale evidenziante lo spazio destinato alla produzione di micelio fungino (attestazione della 
disponibilità/possesso di locali e impianti – originale o copia autenticata o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà); 

3. descrizione dell’attività che si intende esercitare, con riferimento agli impianti e all’attrezzatura necessaria per la produzione di micelio 
fungino; 

4. elenco delle specie fungine che si intendono produrre e, indicativamente, le relative quantità. Specie e quantità potranno essere variate 
mediante denuncia trimestrale al Servizio Fitosanitario Regionale nella quale dovranno essere indicati, per ogni specie fungina, la 
quantità, il lotto, il numero di etichette utilizzate nonché l’origine del materiale di moltiplicazione. 

 

5. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso, che sarà applicata sull’autorizzazione; 
 

6. attestazione dell’avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 
 

7. dichiarazione attestante l’impegno al rispetto degli obblighi previsti dall’articolo 7 del D.M. 27/9/2007. 


